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Delegazione 
del PC 

d'Australia 
a colloquio 

col PCI 
' I compagni ' L. A a r o m , 
vice presidente del P.C. di 
Australia, e J . M o t i , m e m ­
bro del Comitato Centrale, 
•ono stati in Ital ia, ospiti 
del nostro Partito dal 7 al 
12 novembre nel corso della 
campagna elettorale e han­
no preso contatto con al­
cune organizzazioni provln-
clall del nostro Partito, v i ­
sitato sezioni, assistito a 
riunioni e comizi, avuto col­
loqui con compagni dirigenti 
a livello provinciale e na­
zionale sul problemi Ine­
renti alla battaglia politica 
del r due Paesi, agli argo­
menti della nostra campa­
gna elettorale. 

La delegazione, tornata 
poi In Italia dal 28 novem­
bre al 6 dicembre, ha visi­
tato le regioni Industriali 
del nostro paese — Milano 
e Torino — discutendo con 
I compagni dirigenti di fab­
brica e delle Federazioni 
e del Comitati regionali del­
le 'sue province. 

I compagni del P.C. di 
Australia hanno esaminato 
con ' particolare Interesse 
l'azione e II carattere di 
massa • del • nostro Partito, 
I rapporti t ra partito e sin­
dacati . l'azione costante che 
II nostro Partito svolge per 
l'unità delle forze lavora­
tr ici e hanno sequlto con 
grande Interesse le discus­
sioni e l'orientamento del 
rapporto con le forze cat­
toliche e del dlaloqo fra 
cattolici e comunisti. 

A conclusione del vlaaglo 
I compagni Aarona e Moss 
hanno avuto un co^oqulo 
con II compagno Ingrao del­
la Segreteria del Partito 
ne) corso del quale 'sono 
state esaminate varie que­
stioni di Interesse comune. 

Innanzitutto I compagni 
australiani hanno voluto 
esprimere II loro apprezza­
mento per la vittoria del 

., PCI nelle recenti elezioni 
amministrat ive. Essi han­
no considerato che II risul­
tato ha anche un grande 
valore Internazionale. 

Sono stati esaminati an­
che I problemi del lavora­
tori Italiani emigrat i In Au­
stral ia. I compagni austra­
liani hanno salutato la pre­
senza di questi lavoratori 
nel loro 'Paese e del con­
tributo che essi danno allo 
sviluppo nazionale - austra­
liano. L'emigrazione Italia­
na è ben accolta da tutte 
le forze lavoratrici di Au­
stral ia. 
- Nonostante l numerosi 

problemi che ancora si deb­
bono superare, l 'emigrazio­
ne Italiana Bvolqe una parte 
attiva nelle lotte del mo­
vimento sindacale australia­
no per migliorare le condi­
zioni della classe operaia 
di Australia. 

Sono poi stati esaminati I 
problemi del movimento co­
munista Internazionale ed è 
stato confermato l'accordo 
comune di agire per II suo 
rafforzamento e la sua 
unità. 

Pieno accordo è stato t ro . 
vato sulla necessità d'inten­
sificare l'appoggio ai mo­
vimenti di liberazione na­
zionale ed in particolare, 
In questo momento, verso 
II popolo congolese In lotta 
contro l'Intervento belga-
americano, e verso la co­
stante minaccia dell ' impe­
rialismo americano contro 

III V le t -Nam e tutto il Sud-
iEst asiatico. 

I compagni australiani 
(hanno informato sulla si­
tuaz ione in Australia e sul-
[l'azione del P.C. d'Australia 
[nella lotta contro I mono-
(poli stranieri e quelli na­
z i o n a l i , ed hanno espresso 
[ M I PCI II ringraziamento a 
[nome del loro partito per 
{l'ospitalità ricevuta e gli 
auguri più fraterni per ul­
teriori successi. 

II compagno Ingrao, a 
lome della Segreteria, ha 
espresso l'apprezzamento e 
fa solidarietà del PCI per 
la lotta che conducono I 
compagni australiani ed ha 
formulato i migliori auguri 
Il buon lavoro. 

L'Incontro si è concluso 
lui comune Impegno di raf­
forzare I legami t ra I due 
' tar l i t i . 

,. Grave colpo all'economia agricola americana 

Ondata di siccità in USA 
provoca miliardi di danni 

L'acqua razionata nelle 
metropoli - Raccolti de­
vastati e intere man­
drie affamate - Poco 
confortanti le previsioni 

meteorologiche 

WASHINGTON, 7 
Stato d'emergenza in tutto il 

territorio degli Stati Uniti a 
causa dell'ondata di siccità che 
vi si è abbattuta e che ha già 
prodotto danni per circa 250 
milioni di dollari. Nelle campa­
gne gli agricoltori si accìngono 
ad affrontare l'inverno con scar­
se scorte alimentari: se non pio­
verà il bestiame non avrà dì 
che abbeverarsi. In molte me­
tropoli americane si è già arri­
vati al razionamento dell'acqua 
potabile. 

In una cintura ampia circa 
100 miglia ad oriente dei monti 
Appalachi — dalla Virginia set­
tentrionale al Vermont — le 
precipitazioni sono terribilmen­
te scarse fin dall'autunno del 
'01: questo significa che l'Im­
mensa zona sta subendo il più 
lungo periodo di siccità che si 
sìa mai verificato nell'ultimo 
mezzo secolo; il fenomeno, ag­
gravatosi di anno in anno ha 
raggiunto ora un'estrema inten­
sità. 

• Gli agricoltori, specie quelli 
impegnati nella produzione ca­
scarla. si trovano di fronte al 
disastro finanziario: molti pa­
scoli sono ridotti a terra bru­
ciata: le aziende agricole, già 
gravemente indebitate per gli 
acquisti di fieno fatti per nu­
trire le mandrie lo scorso In­
verno, ora dovranno accollarsi 
nuovi oneri. Nelle stesse criti­
che condizioni si trovano gli 
stati del Middle West. Nel Co­
lorado, nello Wyoming, nel Ne­
braska. nel Kansas il raccolto 
invernale di frumento è disa­
strato: gli allevatori liquidano 
numerose mandrie a prezzi ir­
risori; i raccolti di granturco e 
soia, i più importanti per quelle 
regioni, sono scesi mollo al di­
sotto del normale. Si temono 
le famose «.tempeste di polve­
r e - che già negli anni intorno 
al '30 danneggiarono a tal pun­
to la fascia centrale da ridurla 
una conca sterile. « 

La siccità ha devastato anche 
le immense foreste orientali: 
solo nel West Virginia più di' 
50 mila ettari di boschi sono 
bruciat i -nel-giro "degli ultimi 
due mesi; nella Pennsylvania 
si sono registrati in media 25 
gravi incendi al giorno. Alcuni 
stati hanno chiuso il transito 
ai boschi fino a quando le piog­
ge diminuiranno il pericolo. 

Ad aggravare la situazione, le 
previsioni meteorologiche non 
sono consolanti: gli esperti non 
sono in grado di assicurare che 
la lunga siccità cessi rapida­
mente. Contrariamente a quel 
che si potrebbe pensare, una 
prematura comparsa del « gran­
de freddo » peggiorerebbe la 
situazione: l'acqua scorrerebbe 
sulla superficie gelata senza pe­
netrarvi e senza raggiungere 
quindi i pozzi e gli altri depo­
siti idrici sotterranei. Queste 
tristi previsioni sembrano, in 
questi giorni, avere una con­
ferma: tempeste di neve si sono 
abbattute in numerosi centri 
dello stato di New York e del 
New England, del Maine e del 
Massachusetts. Se esse doves­
sero estendersi oltre, verso l'oc­
cidente. sarebbe il disastro. 

Del resto l'inverno si presenta 
particolarmente rigido anche in 
Europa. In Italia — dicono i 
meteorologi — potremo sperare 
in condizioni favorevoli solo per 
un'altra settimana al massimo. 
Successivamente il tempo sarà 
perturbato con precipitazioni e 
fenomeni più estesi e persistenti 
sulle regioni settentrionali: ven­
ti gelati e nevicate saranno par­
ticolarmente intensi sul versan­
te adriatico della penisola. 

Il piano 1965-70 in Bulgaria 
' ' • ' i . i < • . ; 

Nuovi metodi 
•• • . . . - . . T 4 . 1 . • . • . . , . . 1 , . . . . 

di pianificazione 
Un importante discorso ai giovani del segretario del PCB 
Jivkov — I salari aumenteranno, i prezzi diminuiranno 

SI PREPARA PER LA FESTA 
Il Presidente della Tan­
zania, (Repubblica unita 
di Tanganyka e Zan­
zibar), Julius Nyerere, 

seduto sui gradini della propria abitazione prova un tamburo nuovo, che verrà usato 
durante i prossimi festeggiamenti dell'indipendenza e della instaurazione della 
Repubblica. Accanto a lui il figlioletto. 

Difficile ricerca di soluzione ai problemi del Sud 

Sanguinosi scontri 
ieri a Khartum 

KHARTUM. 7. 
Una dimostrazione di negri 

del Sudan, che avrebbe dovuto 
svolgersi come un saluto al mi­
nistro degli interni Clement 
Mboro (il quale tornava da un 
viaggio nei Sudan meridionale 
dove ha discusso i problemi in 
sospeso fra le popolazioni del 
Sud e il governo di Khartum) 
si è invece risolta in un vio­
lento scontro fra giovani ne­
gri e arabi. 

Una «rande folla di negri si 
era raccolta all'aeroporto per 
accogliere il ministro dell'inter­
no. ma l'aereo del ministro ha 
tardato molto ad arrivare. Del­
l'impazienza manifestata da 
molti convenuti, hanno presto 
profittato gruppi di giovani che 
hanno cominciato a gridare 
slogans contro il governo e con­
tro gli arabi - dominatori del 
Sudan - . 

Altri giovani frattanto, que-

colloqui col Premier di Saigon 

aylor mette a punto 
Il piano contro il Laos 

• - • SAIGON. 7 ; ' 
l'ambasciatore americano geo. 
rlor e il Premier sudvietna-

Tran Van Huong hanno 
eiato oggi una serie ài collo-

ai quali non seguirà un co-
licato ufficiale perchè, ha 

un funzionario, «col pas-
del tempo diventeranno 

iresti i risultati delie deci-
prese nel corso dei col-

;duce da Washington, dove 
[esaminato con il Presiden-
fJobnson la situazione nel 

Vietnam. Taylor — si af­
ta con insistenza a Saigon 
ta discutendo con Tran Van 
ing il piano per l'estcnsio-
iella guerra: il bombarda­

l o dei centri del Laos (col 
»sto di colpire - te linee di 
ìimento* dei guerriglieri) 
si afferma. la prima fase 

[piano con il quale gii ame­
li sperano di uscire dal vì-

cieco nel quale si trova­
le! Sud-Vietnam e di otte-

quel capovolgimento a 
}rìo favore della situazio­
ne Ano ad ora non sono riu­
si raggiungere. 

Bruxelles 

Riuniti i ministri 
agricoli del MEC 

- BRUXELLES. 7 
- I) - MEC ha iniziato oggi 

una nuova tornata di riunio­
ni sul problema dell'agricol­
tura Sono riuniti i ministri 
dell'agricoltura dei sei paesi 
i quali stanno preparando la 
discussione -. decisiva che si 
terrà nelle sessioni del 14 e 
15 del mese.corrente. Giunti 
ad un compromesso di massi­
ma* tra Parigi e Bonn sul 
problema della unificazione 
del prezzò del grano, il pro­
blema che ora si presenta più 
arduo è quello del finanzia­
mento delle esportazioni. 

Si tratta di un congegno 
mediante il quale l'Italia è 
chiamata a sborsare decine 
di miliardi a favore delia 
Francia e dell'Olanda: di qui 
le richieste di revisione 
avanzate dal ministro Ferra­
ri Aggradi. Dalle prime noti­
zie sulla riunione in corso si 
conferma l'intenzione della 
maggioranza dei sei e delle 
autorità del MEC di costrin­
gere la delegazione italiana a 
rinviare le richieste presen­
tate ad una soluzione che 
dovrebbe essere concordata 
entro il prossimo luglio. 

sti di nazionalità araba, si era­
no riuniti per una controdimo­
strazione. Ne sono nate zuffe 
sanguinose che, a stento, la 
polizia è riuscita a sedare dopo 
molte ore. Il bilancio ufficioso 
delie vittime è di 23 morti e 
di oltre 400 feriti. Fra le vitti­
me vi è un fotografo greco. Vi 
sono stati incendi e saccheggi. 
Le autorità hanno vietato, a 
partire da oggi, ogni manife­
stazione politica o religiosa. 
' Il problema del Sud. trascu­

rato e offeso da lunghi anni di 
regime militare nel quale do­
minavano gli elementi arabi. 
continua cosi ad avvelenare gli 
animi e l'atmosfera sudanesi. 
La difficoltà di risolverlo non 
pare tuttavia da attribuirsi a 
cattiva volontà del governo ma 
da una parte alla complessità 
del problema, e dall'altra alla 
radicata sfiducia che le popo­
lazioni negre mostrano verso i 
governi centrali. 

Dei colloqui che si sono s\oI-
ti a Giuba fra Clement Mboro 
e i dirigenti sudisti non si han­
no notizie precide; secondo al­
cune fonti. Mboro avrebbe ac­
cettato tutte le rivendicazioni 
delle popolazioni negre respin­
gendo poro la richiesta di una 

Testimonio al processo 

Rievoca 

gli orrori 

dì Treblinka 

ed è colto 
da collasso 

DUSSELDORF. 7. 
Un testimone al processo 

contro il criminale nazista 
Kurt Franz è stato colpito da 

associazione federale fra Nord i un collasso cardiaco mentre de 
e Sud 

Ottimi«ta si é tuttavia mostra­
to il ministro degli esteri del 
Sudan che ba rilasciato oggi 
alcune dichiarazioni all'atto del­
la partenza per New York, do­
ve dirigerà la delegazione su­
danese all'assemblea dell'ONU. 
II ministro. Ahmed Mahgub. ha 
detto che i malintesi fra Nord 
e Sud sono un penoso difficile 
retaggio de» vecchio regime mi­
litare. che praticava una poli­
tica di discriminazione e di eso­
se esazioni nel Sud. Presto pe­
rò. egli ha detto. « avremo la 
buona notizia che siamo arri­
vati a un accordo ». 

Mahgub ha poi detto che la 
politica del Sudan è quella dei 
non-allineamento, della lotta a 
fondo contro le vecchie e le 
nuove forme del colonia! ismn. 
della lotta per l'unità africana. 

A proposito del Congo, Ah­
med Mahgub ha dichiarato: «Es­
so non deve divenire un altro 
Vietnam od un'altra Corea, ta­
gliato in due tronconi dagli im­
perialisti. Il problema Congo 
deve avere una soluzione afri­
cana. senza alcuna ingerenza 
straniera La prima condizione 
per giungere ad una soluzione* 
è di concludere un armistizio 
fra le due parti combattenti. La 
seconda condizione sarà di pro­
cedere a nuove elezioni sotto 
il controllo dell'OUA -. Mahgub 
ritiene inoltre che - u n appello 
per una cessazione de! fuoco 
fra le due parti fatto dall'OUA 
avrebbe un peso molto maggio­
re e sarebbe preferibile agli 
sforzi della commissione spe­
ciale che. fino ad oggi, non so­
no stati coronati da successo». 

scriveva ai giudici del tribu­
nale di Dusseldorf gli orrori 
del campo di concentramento 
nazista di Treblinka 

II teste Mo^es Rapaport di 
5(5 anni da Fair Law-n, (New 
Jersey», era stato citato nel 
procedimento penale a carico 
di Kurt Franz, già comandan­
te de! campo di Treblinka. e 
di altri nove ex SS 

Il teste aveva detto al tri­
bunale di non aver più rivisto 
la moglie, che era incinta, po­
co dopo il loro arrivo nel cam­
po di Treblinka nell'anno 1942 
Egli teste era stato assegnato 
ai lavori forzati in condizioni 
Jirette a far morire gli Inter­
nali entro tre mesi. 

Rapaport aveva anche detto 
che gli internati troppo anziani 
o malati venivano portati al-
l'ospedaìe del campo e qui uc­
cisi a coipi di rivoltella. Nella 
rievocazione del massacro il 
poveretto non ha retto e si è 
abbattuto sul banco dei testi­
moni Subito soccorso è stato 
trasportato nel suo albergo. 

Un altre testimone america­
no. Abraham Bomba di 51 an­
ni, di New York, ha rievocato 
un altro atroce episodio: » Una 
volta trovai due bambini in un 
mucchio di vestiti — ha detto 
—. I piccoli non avevano an­
cora un anno Un SS mi or­
dino di portarli all'ospedale do­
ve essi furono uccisi con ìr. 
rivoltella dall'imputato Willi 
Mentz. conosciuto nel campo 
con il soprannome Franke-
stein ». 

Dal nostro corrispondente. 
" SOFIA, 7. ' 

Il compagno Toclor Jivkov ha 
pronunciato stasera un forte di­
scorso politico, dinanzi a mi-
t/liuia di studenti universitari 
riuniti nella sala delle Univer­
siadi in occasione della loro fe­
tta. Erano presenti anche i de­
legati di circa 80 paesi porteci. 
punti al Congresso della Fede­
razione mondiale degli studenti 
democratiòi, apertosi a Sofia una 
settimana fa. Il discorso di Jiv­
kov. primo intervento pubblico 
di rilievo del segretario del 
PCB, dopo la sostituzione di 
Krusciov, per l'ampiezza dei te­
mi trattati e delle posizioni, as­
sume il valore di una dichiara­
zione politica dei comunisti bul­
gari sulle prospettive di svilup­
po interno del paese e sulle que­
stioni internazionali 

L'oratore ha difeso con forza 
la giustezza del corso politico 
avviato dal Plenum di aprile 
del 1956, ha preannunciato l'in­
troduzione di un nuovo sistema 
di pianificazione, sottolineando­
ne la necessità obiettiva, ha con­
fermato l'esigenza di approfon­
dire il processo di democratiz. 
zazione in tutti i settori ' della 
vita pubblica, e ha ribadito la 
politica di pacifica coesistenza 
contro le 'strategie avventuri­
stiche ' in campo internazionale. 
Jivkov ha inoltre detto che 
l'opera del governo bulgaro si 
svolge sotto il segno degli indi­
rizzi del Plenum di aprile del 
1056 e delVVIII Congresso del 
partito. « Questa linea — ha det­
to l'oratore — corrisponde alle 
esigenze di sviluppo del paese, 
si ispira alla piena restaurazio­
ne delle norme leniniste di svi­
luppo della democrazia sociali­
sta, e a una sempre maggiore 
partecipazione dei lavoratori al­
la direzione della cosa pubblica 
Questi indirizzi hanno dato i 
loro frutti e nulla dice che deb­
bano essere cambiati, al contra­
rio debbono essere applicati in 
modo conseguente e sviluppati. 

"Nel corse del processo di in­
dustrializzazione, gli operai ad­
detti alle attività industriali e 
ai trasporti sono passati in Bul­
garia da 800.000 nel '56 a un 
milione e 400 mila attuali. Allo 
stesso tempo, la produzione agri­
cola è aumentata, negli ultimi 
sette anni, del 45^. Non vi è 
paese capitalista che possa van­
tare simile ritmo di sviluppo». 

- Anche quest'anno — ha det­
to Jivkov — posso preannuncia­
re che il piano per l'industria­
lizzazione sarà superato in tutti 
gli indici; vi sarà un aumento 
della produzione agricola di cir­
ca il 6°^ ,, 

« Per il piano quinquennale 
1965-70 — ha continuato Jivkov 
— prevediamo un aumento del 
salari nominali e reali e una 
diminuzione dei prezzi (applau­
di prolungati). Comunque, non 
abbiamo fatto e non faremo de­
magogia. Chiariremo le condii 
zioni perchè in ogni impresa, in 
ogni settore, siano Miilizzate a\ 
massimo tutte le risorse produt­
tive. Tra breve pubblicheremo 
i principi di un nuovo sistema 
di pianificazione. Gli esperimen­
ti compiuti nel corso dell'anno 
In alcune decine di fabbriche 
hanno confermato la validità di 
questi metodi nuovi Renderemo 
pubblici i risultati degli espe­
rimenti e li sottoporremo a una 
ampia discussione nel paese. Noi 
non rinneghiamo i risultati ot­
tenuti col vecchio sistema di 
pianificazione che ci ha permes­
so di attuare quattro piani quin­
quennali. ina non possiamo più 
operare con quel sistema per­
chè esso blocca lo sviluppo col 
stio eccessivo centralismo. 

" Bisogna correggere questo 
difetto essenziale; con l'attuale 
livello di .-.viluppo delle forze 
produttive, esiste da noi la pro­
duzione mercantile: non si pro­
duce per se stessi, ma per lo 
scambio: perciò esiste la mo­
neta. aoisce la leage del valore. 
Quest'ultima, certo, non agisce 
spontaneamente, come in una 
economia capitalistica, ma nel­
l'ambito dello sviluppo pianifi­
cato: ciò però non vuol dire che 
non dobbiamo tener conto di 
categorie come il profìtto, il 
prezzo, ecc. Gli stimoli morali 
debbono dunque essere colle-
aati a quelli materiali: bisogna 
dare il ma.<*imo possibile di svi­
luppo alla iniziativa dei collet­
tivi operui. dei dirigenti delle 
imprese 

• Il fattore principale del no­
stro sviluppo resterà il piano. 
ma un piano che detta gli indi­
rizzi generali perchè, se si pia­
nifica dall'alto l'attività di offni 
cellula dell'economìa, si viola 
il principio del centralismo dc-

imocratico Dal 1. gennaio — ha 
aoainnto Jivkov — riteniamo 
che non singole fabbriche, ma 
interi settori della nostra eco­
nomia adotteranno il nuovo si­
stema. che potrà essere esteso a 
tutto il pcese nel '66 -

Jivkov ha poi affrontato il 
tema dello sviluppo della demo­
crazia. di una democrazia che 
non rincorra le *• illusioni della 
democrazia borghese ». ma «tino 
democrazia nostra, una nuora 
democrazìa socialista -. E qui è 
renuta una affermazione impor­
tante che ci pere uno correzio­
ne di certi indirizzi passati: 
'Siamo per le discussioni crea­
tive nel campo -fella scienza. 
della letteratura, dell'arte. Sia­
mo decisamente contro coloro 
che vonliono appiccicare etichet­
te politiche a questa discussio­
ne. .Voi dobbianio mettere in 

moto tutta la intelligenza e le 
energie di cui disponiamo; dob­
biamo creare condizioni sempre 
più favorevoli allo svolgersi di 
questi dibattiti, senza dei quali 
la scienza, l'arte, la letteratura 
non possono svilupparsi. Certo, 
riteniamo che queste discussioni 
debbano avere come base i prin­
cipi del marxismo - leninismo, 
ma, appunto per ciò, e neces­
sario un dibattito creativo. 

* Errori nelle discussioni, nel-

Conferenza 

nazionale del PCF 

sulla stampa 

comunista 

u 
per 

PARIGI, 7. 
CC del PCF convocherà 
il 0-7 febbraio 1065 una 

conferenza nazionale del Par­
tito: all'ordine del giorno sono 
posti « i problemi dell'Huma-
nité e della stampa quotidiana 
del Partito ~. Dopo la scompar­
sa di Liberation, e le difficoltà 
economiche che, in regime gol­
lista. incontrano le pubblica­
zioni del Partito, il Comitato 
Centrale comunista intende ope­
rare una eccezionale mobilita­
zione delle proprie forze per il 
sostegno della stampa, e in pri­
mo luogo per l'incremento del­
la vendita del quotidiano del 
Partito. D'altra parte la risolu 
zione votata alla fine del XVII 
Congresso faceva già esplicito 
accenno a questi problemi, lad­
dove essa affermava :•- Lo stu­
dio e la diffusione della stampa 
centrale e regionale, dei setti­
manali e delle riviste teoriche. 
l'edizione del giornale di cel­
lula. devono essere la preoccu­
pazione costante degli organi­
smi dirigenti del partito, a tutti 
i livelli... Di fronte all'ingigan­
tire della propaganda del pote­
re personale, la diffusione de 
l'Humanité, di France Nouvetle, 
dei Cahiers du Communisme e 
dell'insieme delle nostre pub­
blicazioni, resta insufficiente ». 

l'opera di • direzione, potranno 
sempre verificarsi, ma decisivo 
e il fatto che dal Plenum di 
aprile del '56 noi creiamo le 
condizioni perchè errori e in­
sufficienze possano essere rapi­
damente corretti *. 

Non tneno importanti sono sta­
te le affermazioni fatte sui pro­
blemi internazionali, anche per­
chè si rivolgevano ad un pub­
blico di delegati del Congresso 
mondiale degli studenti, nel qua­
le i giovani cinesi operano por­
tato con molta forza la loro li 
nea. • Riteniamo — ha detto Jiv 
hov — che si debba rafforzare 
il campo socialista, si debbano 
superare le divergenze, poiché 
la comunità comunista e la for­
za principale del fronte antim­
perialista Una grave responsa­
bilità M assumono coloro che si 
muovono verso la scissione. Pos­
siamo discutere su tufi i pro­
blemi ma sul piano dei rapporti 
statali dobbiamo mantenere la 
collaborazione, perchè questo è 
un dovere in nome itegli inte-
iessi del socialismo nel mondo 
e delle future generazioni. Noi 
appoggiamo attivamente la lotta 
dei popoli che si battono contro 
il colonialismo e l'imperialismo 
Siumo pronti a dare anni a co­
loro che si battono. 1 giovani 
algerini qui presenti sanno bene 
come abbiamo appoggiato la 
lotta dell'Algeria, sanno che 
mandiamo ancora armi. Ma 
compiamo, allo stesso tempo. 
tutti gli sforzi per evitare una 
guerra termonucleare. Siamo 
contro l'avventurismo nella no­
stra tattica e nella strategia, 
sull'arena internazionale. Sia­
mo per il principio della coesi­
stenza pacifica fra Stati a di­
verso regime sociale. La rivo­
luzione. certo, non sì fa con ac­
cordi fra governi, ma riteniamo 
che la coesistenza pacifica faci­
liti lo sviluppo del processo ri­
voluzionario ' 

Jivkov ha infine fatto accenno. 
concludendo il suo disco'rso, agli 
incontri avuti a Mosca in occa-i 
sione del 7 novembre con i di­
rigenti sovietici, dicendo che è 
stata constatata l'unità di vedu­
te su tutte le questioni prese 
in esame, ed è stata riaffermata 
l'unità fra t due partiti. 

Fausto Ibba 

A fine giugno 

A Helsinki 
il Congresso 

Mondiale 
della Pace 

BERLINO, 7. 
• Il prossimo congresso mon­

diale della pace si terrà a Hel­
sinki dal 28 giugno al 4 luglio 
1965. La decisione è stata pre­
sa dal presidium del consiglio 
mondiale della pace riunito da 
ieri a Berlino democratica. Al­
le sedute del presidium, che «i 
concluderanno mercoledì, pre­
senti numerose personalità di 
tutto il mondo, tra le quali lo 
inglese professor Bernal, il so­
vietico Ehreuburg il francese 
D'Astier de la Vigerle, gli ita­
liani Iuzzatto e Mencaraglia. i 
cinesi Li-Clu-Ven e Cen San-
Iu. i tedeschi Friedrich (RDT) 
e Elfes (RFT), l'indiano Lall. 

Tra i maggiori temi in di­
scussione vi sono: la lotta con­
tro la forza atomica multilate­
rale della NATO, e i pericoli 
per la pace nel mondo rappre­
sentati dagli interventi impe­
rialisti nel Vietnam, nel Congo 
e a Cipro. 
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Uomini e donne 
in 8 giorni 

saretepiùgiovani 
1 capelli grigi o bianchi In­

vecchiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa 

brillantina vegetale RI-NO­
VA. (liquida o solida) com­
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri­
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua Si usa co­
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO-VA 
FLUID CREAM che non un­
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina i capelli grigi. In 
vendita nelle profumeria • 
farmacie. 

una radio 
un televisore 
per il vostro 
Natale 

I 
I 

Delegazione 
vietnamita 

in visita a Praga 
PRAGA. 7 

E' giunta in Cecoslovacchia 
una delegazione de] Comitato 
esecutivo dell'organizzazione dei 
lavoratori per la liberazione de! 
Viet Nam d-M sud. composta 
da Tran Hoal Nam e Dinh Ba 
Thl. 

radiotelefortuna '65 
mette in palio 32 automobili 

8 Giulia TI Alfa Romeo 
8 Innocenti i4 
8 Fiat 850 
8 Fiat 500 D 

Per partecipare al concorso 
basta abbonarsi subito 
alla radio o alla televisione 
o rinnovare subito 
l'abbonamento per il 1965 

Rai Radiotelevisione Italiana 
RailMrv. prop. 64123 Aul Min. 


